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t'ifFMCIO 

Palaxxo Sarlaja a Ta~ 
tt^o Sf.' 210 fiano matto. 

ANNO I. — Nbkbho 137 

O O N D l Z l O n t l 

Ogni giorno si pnbbli<;a 
un nuovo disegno in litò-
f;rafia,o al bisogno vignet-
te sa legno. 

I pagamenti delle asso-
ciazioni si ricevono con 
mandati sul Tesoro e solla 
posta, 0 con cambiali «a 
case di Banche di Napoli. 

Tu t to ciò che rignarda 
il giornale dev'essere In-
dirizzato (franco) alla Di-
rezione del Giornale atra-
da Toledo N.» 210. 

81 VVBBMGA 

Tutti i giorni, meno nei-
le feste di doppio free«Uò. 

NAPOLI 2 2 S E T T E M B R E 

Mi hanno detto che ieri fecero una kzzarata al Mi-, 
nistero dell'Interno; c'è qhi vuole che.non sia stato ieri, 
ma l 'al tro ieri, insomma la lazzarata c'ò stata, ed ò s U -
ta la seguente: 

Non so se due tjre, quattro o cinque lazzari v ( Cioè, 
li chiamo lazzari per farmi capire dai galantuomini, ma ' 
dovr^^ dire popolani, che equivale a lazzari galantuo-
mini, insomma a lazzari costituzionali} si sono presen-
tati al Ministeró dell'Interno, e presso a poco hanno e -
spresso cosi: 

—• Eccellenza, signor Ministero, 

Lìberi sensi in semplici parole 

La costituzione o c' è o non c' è . . . 
'Qui il ha alzato gli occhi, ( pormetletemi la 
sineddoche ), e li ha interrotto col dire : Voi siete forse 
i compilatori dell'Àrlecchino? 

— Nonsignore, Eccellenza. La nostra è cosa seria, 
ftoh è bnffa, Costituzione dunque o c'è , o non c' è. 

Se p' è, perchè hon c' è tutto quello che va accompagna-
to con la costituÉione? 

Se non e' è / perchè sì dico che c' è ? La Costituzione è 
come un invito a pranzo. Voi invitato uno a p ranzo , gli 
fate trovare la tavola messa, tutto bello e preparato , lo 
fafò 'Sotfere a tavola, vi mettete a chiacchierare, poi v'al-
zate e gli dite ; scusate le chiacchiere. E i maccheroni 7 
Voi ci direte che per chi ha appetito ci sono le taverne. 
Qui mi scusate. Dopo averci data una tavola cosi bella> 
volerci obbligar ad andare a pranzo alla taverna di Monsù 
Arena, non è cosa costituzionale — V. E . , dicono , che 
sia risponsabile. Ebbene? Una delle due. 0 V. E . è r i -
sponsabile.. . 

Qua il mmsfóro ha interrotto nuovamente l 'argomen-
to cornuto, e ha detto: 
. f - Ma chi vi mette in testa tutte queste novità? Queste 
non sono cose che sapete voi . . .11 partito del disordi-
ne vi vuole assolutaménte ròvinare. Voi vi fate abba-
gliar d a l l ' o r o . . . 

— Eccellenza signor Ministero, quest'oro poi non a b -
biamo mai saputo che cosa fosse. Ghì ne h a , se lo tiene 
per se, e non io dà a noi, e fa bene, 
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E inutile dirvi che se ce Io dassero a noi, noi non Io 
prenderemmo,perchè voi non ci credereste; eppure è co-
si; ma almeno credete gli àrgomenti di fatto. Il 'fatto è 
che non ce lo danno. Questo è il caso di dire come d i -
beva bischetti alla Fenice : 

Perchè slam nati poveri, 
Ci credon senz'onor. 

— Non dico questo, ma andato pei fatti vostri, e sta-
te tranquilli porchò la Costituzione ci sari\, e verranno 
anche i maccheroni per voi. 

-^//Noi stiamo sempre tranquilli, scusate se slamo ve-
nuti qua. Era per regolarci.Se non c'ò ci mettiamo l 'ani-
mo in pace,Se c'è,tanto nìeglio; insomma non vi preghia-
mo d'altro che di farcelo sapere. 

— Andate, andate; non si toglierà, ci sarà, e resterà 
per tutta l 'eternità. 
, Ed il Ministero disse queste parole in tuono così gra-
,ve e sostenuto che pareva Virgilio (come dice quel so-
lito amico mio di DanteJ quando sclamò: 

» Vuoisi cosi co l i dove si puote i. 
' » Ciò die s i vuole, 0 più non domandare. 

Insomma la Costituzione non si toglierà vi sarà e r e -
sterà per tutta l 'eternità, fercl'iè vuoisi oosì colà dove M 
pv'oCe ciò che si vuole. 

Nè ielu'edeto dove sia questo colà, perchè Dante di-
c e : E piti non dimandare. Ed io m i uniformo a l .pare-
re del mio onorevole preopinante ghibellino, e prego la 
C a m p a di passare all'ordine del giorno. 

I C L U B . 

Mi vogliono far credere che il ministero si stia occu^ 
pando d' un affare serio; come volete che lo creda io 
che sono comico, e che vedo il ministero solo dal lato 
epigrammatico ? Che il ministero stia trattando un a f -
fa re lo credo, nia non credo che poi sia tanto [tanto se -
r io . Giudicatijl'o voi. 

: Si dice'che Adamo quando stava solo nel paradiso ter-: 
restre sia stato l ' inventore dei club. Venne il diluvio 
universale,e sciolse il club. Sciolto che fu se ne ricompo-
i» iin 1|Uro; é pe r farlo pili numeroso vi si ammise una 
coppià'pei> ogni specie di animali. Da queir epoca i Club 

sono stati approvati o tollerati, vale a dire' ^ é 'dàl dilu-
vio sino al quindici maggio i galantuomini, come aveva-
no fatto quelli dell 'arca, si potevano congregare.Ma ve-
nuto il quindici maggio si sciolsero i club, e da quel pun-
to in poi nessuno più ha pensato ad imitare il sistema 
di Noè.' • 

Nè voi nè io in questo caso avremmo pensato a faro 
una legge contro i club. Sarebbe come un proibire Y a -
sportazione delle armi che più non esistono presso i ga--
lantuomini, ma il ministero s'immerge nel futuro, pensa 
che 1 club possono faro come l 'a raba fenice, e perciò co-
me vi diceva, si vuole che stia per cavar fuori un affare 
serio come vi diceva di sopra,il quale non sarà altro che 
un decreto per vietare Ki possibile ,esistenza;dei,cUib. 
Sotto sopra il sugo del decreto si può restringere in pò-
che parole. , , ' 

Visio la nessuna esistenza dei c l u b , ' visto perciò la 
imperiosa necessità di scioglierli, ma visto cho lo statu- ., 
to e la civiltà non permetterebbero un atto arbitràrio ' 
contro la libertà dei cittadini, il minlsteró so n'esco fiet " 
la via di mezzo e decreta quanto segue : ' -..s^ì > 

— I club sono tollerati, - i .' .i-.ì 
— Non sarà permesso però riunire in essi, nie'h'ò di" ' 

due persone, e nè al di là di uua. 
— Lo discussioni nei club si faranijo. secondo le nqrf 

me stabilite dal più caldo sostenitore delle numerose, 
adunanze il signor D, Robinson Criisòè. 

— Visti gli articoli antecedenti sono dichiarati cluhf 
illegali i collegi elettorali , le camere legislative, il con-
siglio di stato, e perciò-andranno soggetti ad/ossere ' 
sciolti, prorogati, .e cose simili. 

— Anche il ministero perchè compostp di più perso-
ne sarebbe un club illegale, ma visto l'articolò tot col 
quale si vuole che tutti i ministri «ieno eguali a se stes-
si; vale a dire che il ministero è solidale; é tutti i triift'i-
stri sono come un solo, il ministero sarà perciò un club " 
tollerato, e tollerati puro i cencinquanta, i quali rappre-
senteranno la parto di Venerdì presso i rispettivi Ro-
binson. • .:,;, 'i ; 

—I caffè sono dichiarati club e perciò saranno soggetti 
allo scioglimento. Gli esploratori, ossia i figli occulti del-
la Prefettura, potranno stabilire tra di loro adunanza 
ne' caffè. , . - , 

L'indipendenza italiana sarà tenuta come uii! àssoòia-
zibne secreta, perchè r Italia fu dichiarata un club dal 
trattato d e l l 5 , e perciò soggetto allo scioglimento ed 
alla proroga dello scioglimento fatto da Radetzky. L ' I ta -
lia dunque che prima era tenuta come un'espressione 
geografica ora è diventata un club, 

, I L : P I A N O - M A T T O 

»0**A IR CAim 

•• «rf un tantino $er volta 
G A N T O ' t ) , * 

• Il Jmfto leilàchich in Vallachia 
F a cose si può dir dell'altro mondo; 
Mi vuol r imodernar la geografia 
E l 'Impero imbrogliar da capo a fondo, 
La Croazia divien peggio di pria 
Chè chi quadro n a i c w pon muore tondo 

Ed intanta ogni dì Serbi e Magiari 
S'abbaadonano.a pugne irregolari . 

•Ma insomma che pretende il nostro bailo 
Con tutte queste grida e.q,ue8to chiasso? 
Non Comprendo per qual motivo arcano 
Fa nelje terre sue tanto fracasso; 
Non credo che volesse piano piano 
Sul Vicario maggior ppenderesil passo, 
Come vi posso assicurar che, ha f'afto 
Sul suo Capo l'autor del pimo-matw. 



ASÌMMAO toy CoOXUu&itnu!^? 

'il-fi 

/Ov 'J-M/c-iXe/! 
.ItcMiAmoM'in/'te^foL/..., -{ct/zwcc 

-JSv 1/G,'' 

/Cai; G<>4litM«4<>tt;«̂ ? !! •. 

Cwm*^*» o -now-Civ fnt^Ao 
/aif f>mj'UotM>. 



548 L'ARLECCHINO 

IL COMUNISMO 

Tulli si lap,nano del Ministero o in vorilà hanno mol-
to torto. I più lo condannano dicendo eh' esso è r e t ro -
grado , che tiene tutti i vizi de! professore finizot, ed 
altre cose isiraili che sono calunnio o al diro di 1). Hasi-
lio sono venticelli che girano per lo orecchie de'malinten-
Kìonalì. 

Al mio oscuro modo di vedere,il Ministero ò pro{»Kessi-
sta anzi va,come L.B!anc,esso è comunista in tutta l'esten-
sione del termino. Il comunismo si divido in due specie. 
La prima specie di comunismo tM'appropriarsi della roba 
altrui. La seconda specie è l 'appropriarsi anche degli al-
trui prodotf i intellettuali. Ora il Ministero in queste duo 
specie ò tiltra. 11 vero principio di comunismo è quello 
di dividere egualmente la roba altrui. Il comunismo 
spurio del Ministero rassoniiglia a quello del leone della 
favola che faceva cosi bene le dividendo. 

Gli usi di comunismo del Ministero voi li sapete.11 va-
poro Fe.'ìMvto predato da'Siciliani e liberalo dal lìoherto 
è stato dichiarato propr ie tà del governo ( vedi l 'organo 
di molte sere fa), E i poveri proprietar i del Vesuvio, ve -
dendo che il governo se n ' è impossessalo, avrebbero 
proposto il vero comunismo dividendo il vapore in due 
parti . 

Il secondo caso di comunismo materiale è stato quello 
di appropriarsi di tut te lo armi de'cittadini pacifici. Que-
sto comunismo fatto alle armi per le quali si era in vari 
rincontri pagato il lari alla Prefe t tura , ò stato Mr^fl che 
i seguaci di Dima ( che illustrò la scuola del comu-
nismo degli oggetti tascabil i , o de'fazzoletti presso gli 
E b r e i ) camminino per le s trade impunemente mettendo 
in pratica quelle teorie di distrezza di mano per cui pr i -
ma si andava a Tremit i . 

Un altro caso di comunismo ministeriale è stato quel-
lo di appropriars i delle somme e delle ritenute sn! soldi 
pagate per la Guerra italiana per invertirle in uso de' 
cencinqaanta e in altri usi pacifici. 

Il comunismo intellettuale del Ministero voi lo cono-
scete. Esso ha fatto propr ia la mia legge sulla Guardia 
Nazionale, e mi si dice che stia facendo pur anche il p r o -
getto di legge snl censo, e tutto ciòjper evitare i censori 
nella Camera. 

VILLEGGIATURA 

Questa mattina fo come faceva Donzelli , non quello 
delle bombe f redde , ma ilWellington dei tenori, il qua-
le, se vi r icordate quando faceva il bravo, o per dir me-
glio quando cantava il Bravo, perchè il povero Donzel-
li, con quelle gambe che somigliavano a quelle del Mi-
nisteiro Troya , non poteva fa re troppo il bravo , si to-
glieva la maschera ( come f a io ) e diceva: 

Lasciate eh' io respiri 
E che balla piti libero il cor mio; 
Or come tulli sono im nomo anch'io. 

(come dico io adesso che ò entrato l 'autunno, e che in-
comincia la villeggiatura). 

Dunque vado alla v i l l ^ g i a t u r a . . . Ma dove vado? Al 
Vomero? No è t roppo vicino a S. Eimoi e Catone disse: 

nmores ec.~ Alle,due Porto? No. Le potrebbero pren-
dere per le due porte delle due Camere e m'inqiiieterei. 
— Alla Cesarea ? No, perchè poi sembrerei amico del-
l'amico Cesare; quello d'Austria beninteso, quello che 
balfczzò Metastasio per poeta Cesareo. — Alla Salute ? 
No, perchè mi potrei inquietare col magistrato di pub-; 
blica salute, il quale mi manda sempre quei bullettini 
del porto, ma io non li metto più — All' Arenella? No, 
perchè ò un piccolo feudo pietroso che si r iserba à Mon-
sii Arena — A Mergellina ? No,perchè o' è il Leone, ed 
ho promesso a Tommaseo di non toccarglielo— A P o -
sìllipo no, perchè c' è la grotta di Seiano il quale era il 
Conte Pachta.che scriveva il .soWor/yàwodei Romani—-Al-
le duo Torri ? No perchè le 7 o m possono dare .scacco-
matto ed io non mi voglio compromettere; nemmen per 
gioco— A Castellammare ? No perchè potrebbero r a p -
portare che sono andato a quello del di là del Fa ro , e mi 
malignerebbero — A Sorrento? Nemmeno perchè è il 
paese di Tasso, malintenzionato che cantava le gesta di 
quelle orde di faziosi che chiamavansi Crociati. (VAl pro-
clama di Welden ) A Somma? No perchè c' è il club del-
l 'Eremi ta , e poi c 'è^l Yesìtvia vicino,e potrei essere pre-
dato come il Ministèro ha già r ipredato il predato Vesu-
vio prelodato. 

H o capito, è meglio che mi chiuda, abbenche ottobre, 
come chiudonsi lo solile ottave. 

Meglio che a villeggiar non vada affatto, 
Ma resti di Barbaia al piano-matto. 

TEATRI 

Uno de' membri del consìglio de'tre è tornato dall 'al-
ta Ilglia. 11 consiglio de' tre voi lo sapete.ll consiglio dei 
dieci era il gabinetto di S. Marco; il consiglio de' nove 
è il gabinetto di Napoli e il consìglio de' tre è l ' impresa 
de' Reali Teatr i . 

Il consiglio de' tre avendo visto che il consiglio dei 
nove non voleva incaricarsi della Jega italiana spedi uno 
de' suoi membri per rannodare le fila della lega, e pe r 
far centro di essa Napoli e il Teatro S. Carlo. La mis-
sione dell'impresario è. riuscita e la ^rwpi^a italiana è in 
gran par te arrivata tra noi, intendo dire la t ruppa d e -
gli artisti. 

Io non capisco perchè il Ministero sbagliò l 'affare del-
la lega mentre l'impresa è riuscita nel suo affare. 
Molti temono che avvenga che la gente di S. Carlo un 
poco prima di entrare in iscena e di alzarsi il sipario sia 
richiamata subito dai corrispondenti teatrali che l 'han-
no spedita tra noi. 

No, questo non succede. I corrispondenti teatrali ita-
liani sannd a memoria il galateo di Monsignor della C a -
sa, 0 non sarebbero capaci di commettere tal mancamen< 
to di creanza al pubblico napoletano. 

In Italia volevano fare prima la guerra,- poi la lega 
politica, poi la lega doganale, e in ultimo la lega t ea t r a -
le. Io per me farei 1' opposto. Comincerei per annodar^ 
prima la lega teatrale, e questo lo sta facendo ora la no-
stra impresa, il cui commissario ha qui ratificata questa 
lega ; poi farei la lega commerciale che Cobden venne a 
predicarmi, in ultimo la Tega politica per cui LordMin-
tho ha tanto lavorato, e poi finirei per f a r l a guerra. 

Il Gerente FBBDinAHOo Maktbum^, 

Napoli, Stamperia Parigina d'Ales. LEBON, 


